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LETTERA MENSILE DI GENNAIO / FEBBRAIO 
 
Solo la consapevolezza rende le nostre azioni più incisive 
 
Gennaio: “mese della consapevolezza” recita il calendario rotariano. La vista che, ampia, spazia oggi davanti 
ai miei occhi, mi sorprende come fosse spettacolo sempre nuovo e affascinante. E forse lo è. Le nebbia 
contro cui si impreca nella guida, la nebbia che si teme avvolga noi per sempre e ci sottragga così al mondo, 
isolandoci dalla vita, la nebbia che ci impedisce la consapevolezza del pericolo, dell’ignoto, quella nebbia, è 
per il mio sguardo, mentre scrivo, compagno di viaggio e di riflessione. Penso a quante facce possa avere la 
natura, a quanto la realtà che ci circonda possa apparire diversa a seconda dei momenti, delle situazioni, 
delle inclinazioni di ognuno di noi. Penso a quanto sia facile che la nebbia occulti la realtà ed a quanto noi si 
sia preparati a prendere per buono ciò che ci appare senza curarci dei filtri che noi per primi, gli altri poi, 
abbiamo, hanno messo, appunto, davanti ai nostri occhi.  
 
Come Governatore in servizio sono ampiamente ripagato dei miei sforzi pur doverosi, dalla convinzione che 
anche le lettere mensili possano essere un’opportunità  per condividere, per approfondire, in qualche caso, 
per sintonizzare, orientare e valorizzare, in altri. Come tutte le manifestazioni di pensiero, anch’esse, le 
lettere mensili, guardano alla consapevolezza, tema specifico di questo mese rotariano. L’usuale generosità 
ci spingerebbe a pensare alla consapevolezza di ogni aspetto della nostra attività. Mi concentrerò più 
realisticamente su alcuni tipi di consapevolezza, tre per la precisione: 
 
Consapevolezza delle potenzialità: siamo un’organizzazione complessa che ignora o tiene in poco conto la 
varietà delle competenze e delle peculiarità dei consoci non impiegando queste, con appropriatezza, 
efficacia e lungimiranza. Ritorno, mi rendo conto, da tempo, su questo concetto ed insisto anche oggi 
affermando che sia cruciale utilizzare e saper utilizzare le passioni, le inclinazioni, le predisposizioni di 
ognuno dei consoci. Pensate a quanto poco, a volte approfondiamo le nostre conoscenze all’interno dei Club 
ed in genere del Rotary. Conoscerci poco significa perdere la possibilità di investire l’uno nell’altro. 
 
Consapevolezza delle responsabilità: abbiamo ad esempio il compito di scegliere ed accettare soci che 
servano la causa del Rotary non semplicemente quella della nostra amicizia. Abbiamo il compito di saper 
individuare e promuovere le candidature opportune a Presidenti di Club. Abbiamo certamente il compito di 
saper selezionare candidati autorevoli e credibili per la funzione Governatoriale. Queste ed altre forme di 
non rinunciabili responsabilità ci appartengono come ci appartiene la responsabilità di essere informati su 
cosa succede nel Distretto e nel Rotary in generale. 
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Consapevolezza delle opportunità: non possiamo pensare di sviluppare il nostro Rotary lasciandoci sfuggire 
opportunità. Se siamo noi i protagonisti del nostro sistema rotariano, non ci è consentito di non cogliere le 
occasioni per un impegno serio – non serioso – attento e generoso. Penso alle sovvenzioni paritarie e guardo 
con preoccupazione al modesto interesse che sembrano suscitare. Penso alle molte iniziative culturali ed alle 
impegnative raccolte di fondi a favore di altre organizzazioni umanitarie che poca traccia lasceranno nel 
ricordo della società cui è rivolta la nostra esclusiva attenzione di servizio. Vale la pena che noi si rifletta 
ancora insieme su questi punti per un’azione più marcatamente incisiva.  
 
Un caro saluto,  
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